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Presidente: Bertino Giovanni 
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Vice Presidenti Onorari: Guerini Gianpietro, Perovani Giovanni 

Segretario/Tesoriere: Micheletti Marcello 

Consiglieri: Gatti Giampietro, Ghilardi Marco, Micheletti Giampaolo, Sana Mario  

 

 

 

Soci e atleti tesserati 2025 
 

Albani Andrea, Amaglio Paolo, Bertino Giovanni, Caroli Angelo, Calvi Giampiero, Cattaneo 

Eugenio, Colarco Domenico, Colnago Giovanni, Covolo Mirko, D'Adda Matteo, Doneda 

Felice, Ferrari Patrizia, Foresti Alessandro, Gatti Giampietro, Gatti Michele, Ghezzi 

Giovanni, Ghilardi Marco, Guerini Egidio, Guerini Franco, Guerini Gianpietro, Maestroni 

Alberto, Manenti Paolo Tarcisio, Micheletti Giampaolo, Micheletti Ivan, Micheletti Marcello, 

Micheletti Simonetta, Milano Gabriele, Milesi Luca, Natali Francesco, Nespoli Egidio, 

Nespoli Claro, Pagani Giovanni, Pedrini Roberto, Perovani Giovanni, Pezzotta Cesare, 

Pezzotta Corrado, Piccinini Cristoforo, Pintaldi Vincenzo, Raccagni Cesare, Rebuzzi Morgan, 

Recanati Fabio, Reynaudo Nando, Rota Walter, Sana Mario, Sartori Alessandro, Signorelli 

Giambattista, Signori Alessandro, Signori Giovanni, Sogne Aldo, Testa Stefano, Trapletti 

Jochen, Vavassori Paolo, Zambetti Ezio 

 



 

Cinquant'anni di Pedale Brusaporto: la 

tradizione continua verso nuovi traguardi! 
 

Il 2025 ha segnato una tappa fondamentale per il Pedale Brusaporto: i cinquant’anni di 

vita dell’associazione. Un anniversario importante, celebrato con un’intensa attività 

sportiva e sociale che ha confermato la solidità, la passione e la vivacità del gruppo. 

L’anno del cinquantesimo è stato infatti ricco di iniziative, che hanno saputo esprimere al 

meglio lo spirito della società, capace di unire tradizione, entusiasmo e voglia di 

condividere la passione per la bicicletta. 

Non sono mancati gli appuntamenti consolidati che accompagnano la stagione ciclistica: il 

weekend di primavera a Riccione, il weekend alpino ad Aosta, il consueto gemellaggio con 

il Ciclo Sport Casale nel mese di giugno e il Trofeo dello Scalatore a Lonno. Momenti ormai 

storici nella vita dell’associazione, che anche quest’anno hanno registrato un’ampia 

partecipazione e un clima di amicizia, confermando la coesione del gruppo. 

Per un anniversario così significativo, tuttavia, si è voluto fare qualcosa di più: nel mese di 

agosto il Pedale Brusaporto ha scelto di affrontare due ascese simboliche, due cime che 

rappresentano la sfida e la bellezza della montagna. Il 4 agosto la squadra ha raggiunto il 

Passo San Marco, il passo più alto della bergamasca. Il 26 agosto è stata invece la volta 

del Passo dello Stelvio, il passo stradale più alto d’Italia, affrontato con determinazione e 

grande spirito di squadra. Due giornate memorabili, capaci di fondere fatica, emozione e 

panorami spettacolari. 

Il calendario dei festeggiamenti ha offerto anche un’esperienza diversa, ma altrettanto 

suggestiva: grazie alla meticolosa organizzazione dell’ex presidente Stefano Testa, l’11 

ottobre 2025 è stata proposta una pedalata cicloturistica nelle Langhe, un’occasione 

perfetta per unire sport, convivialità e scoperta del territorio. Un’uscita che ha riscosso 

grande apprezzamento e che ha rappresentato un altro tassello prezioso di questa 

stagione speciale. 

Un anno così ricco non sarebbe stato possibile senza il lavoro attento e costante del 

direttivo, cui va un ringraziamento sentito. Un doveroso plauso al Vice Presidente Felice 

Doneda, al Segretario Marcello Micheletti e ai membri del direttivo Gianpietro Gatti, Marco 

Ghilardi, Giampaolo Micheletti e Mario Sana. Fondamentale è stato anche il contributo del 

capitano Giovanni Pagani, sempre presente con passione per garantire la buona riuscita di 

tutte le iniziative della società, e di Stefano Testa, che continua a essere una risorsa 

preziosa per la società: dalla magnifica gestione del sito alla proposta e coordinazione di 

numerose iniziative ciclistiche, fino alla redazione di questo giornalino. 

Un ringraziamento speciale va infine a tutti gli iscritti, che con il loro entusiasmo, la 

partecipazione numerosa e lo spirito di amicizia hanno reso unica ogni domenica. 

L’associazione esprime inoltre la propria vicinanza a quei soci che, nel corso dell’anno, 

hanno subito infortuni: l’augurio è di rivederli presto in sella. 

L’annata del cinquantesimo è stata straordinaria, un vero riflesso dell’impegno collettivo 

che da sempre anima il Pedale Brusaporto. Cinquant’anni sono un traguardo importante, 

ma soprattutto un punto di partenza verso nuove avventure. Lunga vita all’ASD Pedale 

Brusaporto, all’insegna dell’amicizia e della passione per il ciclismo! 

 

Il Presidente 



1975-2025: dalle origini ai giorni nostri 

 

Correva" l'anno 1975 ed uno sparuto gruppo di patiti delle due ruote si vedeva sfrecciare 

sulle strade della bergamasca nei giorni festivi, indossando maglie e pantaloncini variopinti 

in sella a fiammanti bici da corsa. 

Per rendere possibile tutto ciò occorre menzionare i primi dirigenti, tra i quali Valerio 

Gritti, il primo sponsor della società il Sig. Primo Ranghetti e tutti gli altri collaboratori, fra 

cui l'amministrazione comunale che va ricordata per la disponibilità prestata per risolvere 

tutte le incombenze di ordine burocratico. 

Lo svolgimento delle attività, durante i primi anni, non era basato su programmi ben 

definiti e tutto era legato all'improvvisazione; già da allora però era ben evidente la 

tendenza verso una specialità faticosa e dura: la montagna. 

Questa infatti era ed è il cavallo di battaglia, poiché non c'era domenica, o quasi, che non 

si raggiungevano località montane. Tutti gli associati erano fautori di "battaglie" in salita, 

che a volte si trasformavano in battibecchi accesi e saporiti, ma finivano davanti ad un 

buon bicchiere di vino e con un sorriso. 

 

 
 

01/03/1975, Il primo atto costitutivo della società 



 

La caratteristica principale del gruppo era infatti costituita da un sano spirito agonistico 

che si manifestava durante le pedalate domenicali. La passione ciclistica coinvolse sin da 

subito elementi la cui età era compresa tra i 20 e i 50 anni, tutti molto uniti e impegnati a 

migliorare.  

Dopo qualche anno, era il 1981, il gruppo divenne più numeroso e raggiunse le 30 unità. 

In virtù di questo successo, alquanto inaspettato, si decise per l'affiliazione all' ENAL-

UDACE. 

Con l'affiliazione si ebbe un aumento dell’attività cicloamatoriale in tutti suoi aspetti. 

Iniziarono le partecipazioni alle prime gare, che comunque erano limitate alla cronocoppie 

sociale, un evento molto sentito rimasto in essere fino al 2015. 

Qualcuno si fece notare anche in altre gare a cronometro che si disputavano nei paesi 

limitrofi. Dal punto di vista organizzativo gli impegni cominciarono ad essere più gravosi, 

in quanto Brusaporto fu la sede dello svolgimento di gare amatoriali valide per il 

Campionato provinciale (1985 e 1988) e regionale cronometro a coppie. 

 

  

Per il ciclismo amatoriale gli anni '80 furono 

caratterizzati dalla crescita di appassionati 

delle due ruote e con essi ci fu un 

incremento delle gare agonistiche. Anche 

l’ASD Pedale Brusaporto rimase coinvolta 

da questa evoluzione agonistica che ebbe il 

suo picco dal 1990 e il 1994, anno in cui fu 

conquistata la maglia di campione 

provinciale UDACE, fascia junior, in seguito 

alla partecipazione ad una gara a tappe 

organizzata sulle strade della bergamasca. 

Ben presto nacquero all'interno del gruppo due correnti di pensiero, una che caldeggiava 

un ritorno alle origini, ossia per un gruppo ciclistico che avesse come scopo la pedalata in 

compagnia ed un'altra che spingeva per dare al gruppo un'impronta più agonistica, 

proponendo la partecipazione alle gare ed alle Gran Fondo. 

Questo stato di cose causò una divisione interna che aveva come oggetto il modo di 

interpretare l'organizzazione e la filosofia della società. La questione si risolse alla fine del 

1994 con la creazione di un nuovo team, con sede in un’altra località, nel quale confluì la 

parte di atleti con più vena agonistica. 

L’ASD Pedale Brusaporto iniziò la stagione del 1995 con una nuova divisa sociale e con 

una ventina di appassionati, perlopiù facenti parte della “vecchia guardia”. Si scelse di 

seguire una strada più moderata, tralasciando le competizioni per dare più importanza alla 

socializzazione ed all’aggregazione che nasceva durante le uscite domenicali. 

 



 

L’anno successivo, grazie all’arrivo di 

nuove leve più giovani, gli iscritti 

aumentarono: il 1994 sembrava ormai 

lontano. E il 1996 fu l’anno che sancì 

l’inizio del rinnovamento dell’ASD 

Pedale Brusaporto e le prospettive 

iniziarono ad apparire più rosee. 

All’inizio degli anni 2000 il numero degli 

iscritti e simpatizzanti raddoppiò e le 

manifestazioni organizzate raccolsero 

sempre un  buon successo. Tra queste 

sono da ricordare la gara valida per il 

campionato provinciale Mountain Bike,  

le cronocoppie valide per il campionato regionale, le cicloturistiche, la cronocoppie a favore 

del Progetto Hospice che ha visto la partecipazione di corridori professionisti e il week end 

alpino, tuttora in essere e giunto alla 27ma edizione. 

La creazione del nostro sito (online dal 16 Novembre 2000), realizzato esclusivamente per 

farci conoscere, è divenuto nel tempo l’archivio delle informazioni storiche ed il mezzo 

attraverso il quale vengono raccontate le attività della società e dove, peraltro, si possono 

consultare oltre 8.000 foto scattate nel corso degli anni. 

Il primo decennio degli anni 2000 ha gettato le basi per consentire alla società di 

affrontare, da un punto di vista organizzativo, le tante incombenze burocratiche che di lì a 

poco avrebbero caratterizzato la gestione di tutte le ASD. Nel 2011, infatti, la società si è 

dovuta adeguare alle nuove normative dotandosi di uno statuto aggiornato e di una 

gestione economica rendicontata in maniera puntuale. 

Il secondo decennio degli anni 2000 è stato caratterizzato da una razionalizzazione e da 

un consolidamento della gestione organizzativa, seppur con l’introduzione di qualche 

novità: il week end alpino, nato nel 1997, è un appuntamento fisso del programma 

annuale, nel 2015, a causa delle crescente burocrazia, è cessata l’organizzazione della 

cronometro a coppie valida per il Campionato Sociale, nel 2011 è stato istituito il Trofeo 

Scalatore che è ancora in essere ed è giunto alla 15a edizione, nel 2016 è nato il 

gemellaggio con gli amici di Casale Monferrato, appuntamento che si ripete ogni anno 

alternando la sede di svolgimento della pedalata tra Brusaporto e Casale Monferrato. 

Inoltre, da una decina di anni, si svolge il week end di Primavera che, a parte una 

parentesi toscana, ha sempre avuto come base logistica Riccione in Romagna. 

A tutto ciò si sono aggiunte le tante iniziative giornaliere organizzate anche grazie al 

gruppo dopolavoro: Il giro del Lago di Garda, La strada della Forra, la Brusaporto-

Cremona-fiume Po’, il giro del Lago di Como, il giro del Lago Maggiore, la due giorni a 

Castellania Coppi che ha rappresentato la ripartenza dopo il periodo buio del Covid. 



 

 
 

29/05/2021: Castellania Coppi 

 

Il terzo decennio è stato caratterizzato nel suo inizio dal periodo, triste, della pandemia 

che ha causato un’interruzione di buona parte delle attività, ma soprattutto dalla 

scomparsa della figura che ha rappresentato la società in modo preponderante ed 

importante sin dall’inizio e per ben 45 anni: il caro Presidente Assolari Giovanni. 

La scomparsa del Presidente Assolari è stata un trauma per ciò che principalmente 

rappresentava come persona e per l’ASD Pedale Brusaporto ed ha comportato la necessità 

di prendere una decisione in merito alle sorti della società. 

Il periodo Covid non era certo dei migliori e non ha aiutato, tuttavia è stata trovata una 

soluzione per mantenere vivo il sodalizio e così, nel settembre 2020, è stato eletto Testa 

Stefano quale nuovo Presidente. 

Chiuso l’anno nero del 2020, l’anno successivo si è ripartiti con la voglia di riproporre 

quantomeno le manifestazioni in essere nel 2019, ma ciò non è stato possibile e solo dal 

2022, fortunatamente, si è tornati a pieno regime.  

Il punto di svolta è stato rappresentato dal week end alpino, bellissimo, organizzato in 

terra francese dopo due anni di sospensione, il meno partecipato di quelli fino a quel 

momento organizzati, ma da quell’evento si è ritornati a respirare aria di normalità. 

La società nel novembre 2024 ha vissuto un'altra fase di cambiamento con l’elezione del 

nuovo Presidente Giovanni Bertino, seguito dal rinnovo del Consiglio Direttivo che è 

attualmente in carica. Un rinnovamento che ha portato aria fresca, giovane e che 

garantirà nuova linfa per il futuro all’ASD Pedale Brusaporto.  

Già dal 2025 i segnali si sono visti e per festeggiare il 50° della società sono state 

proposte due belle iniziative che trovate nelle prossime pagine del giornalino. 

Chiudiamo questo breve rendiconto della storia dell’ASD Pedale Brusaporto con quello che 

nel tempo è divenuto il motto: “Con la pioggia o la tempesta…il Pedale non 

s’arresta!” 

 



 

Pedalando per il 50°! 

Brusaporto – Passo San Marco – Brusaporto 3 agosto 
 

Domenica 3 agosto si è svolta la tappa che prevedeva la scalata al Passo San Marco dal 

versante bergamasco, con partenza da Brusaporto per un totale di 140 km e un dislivello 

di circa 2.100 metri. La giornata inizia con il messaggio di Felice nel gruppo whatsapp che 

recita: “Ciao io passo”. Ma quale passo? Non il San Marco evidentemente, perché alla 

partenza non si presenta! Si parte alle ore 7,30 con una temperatura più da inizio Ottobre 

che da inizio Agosto, infatti, i temporali dei giorni precedenti hanno rinfrescato (un po' 

troppo…) l'aria, tanto è vero che ai quasi 2.000 metri del passo sono previsti in giornata al 

max 12 gradi! 

L'avvicinamento all'attacco della salita avviene con andatura regolare, seppur con 

sporadiche “flobertate” che fanno solo danno, poiché il grupp(etto) ad un certo punto si 

fraziona in 3 parti. Dopo aver riguadagnato la lucidità per un attimo persa ci si ricompatta 

e si procede regolari fino ad Olmo al Brembo, dove si fa sosta per un meritato caffè. 

Inizia la salita e, come è giusto che sia, ognuno procede con la propria andatura (per 

Giampy “ol pàs dela àca”), la temperatura è bella fresca e ai meno 4 km dalla vetta, dove 

la fatica si fa già sentire di suo, ci si mette pure il vento a rendere più complicate le cose. 

Alla spicciolata tutti arrivano al traguardo e quando domi salite dure come questa  la 

soddisfazione è tanta e la si può leggere negli occhi. 

Complimenti a tutti! Foto di rito e giù in discesa fino a Olmo al Brembo, dove stavolta ci si 

ferma per mettere le gambe sotto il tavolo per assaporare i piatti della cucina locale. 

Si riparte per il rientro verso casa che si svolge a velocità sostenuta, la strada in leggera 

discesa aiuta, però le gambe bisogna sempre farle girare. 

Si arriva a Brusaporto alle ore 15,45 senza alcun intoppo, si chiude così una bella giornata 

trascorsa in un clima di amicizia e impegnati a faticare per fare ciò che ci piace: pedalare! 
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Pedalando per il 50°! 

Passo dello Stelvio – Laghi di Cancano  

26 agosto 

Le celebrazioni per il 50° anno di vita dell’associazione si sono concentrate nel mese di 

Agosto, per quanto riguarda la parte “in sella” dell’attività; sarà ovviamente scenario di 

festeggiamenti anche l’usuale cena sociale di fine anno.  

Il tema della stagione è stato pedalare in gruppo sulle vette più iconiche delle strade che 

ci appartengono; sono state scelte 2 tappe simboliche ad aprire e chiudere il mese di 

agosto: la scalata al Passo San Marco, vetta più alta del territorio bergamasco (“casa” 

dell’ASD) e il passo dello Stelvio, vetta carrabile più alta d’Italia, peraltro nell’anno del suo 

200esimo compleanno, a rappresentare il punto più alto del festeggiamento dell’ASD. 

Il 3 agosto il gruppo, scortato dall’ottima assistenza in moto-ammiraglia di Stefano, è 

partito da Brusaporto in direzione Passo San Marco, salita affrontata naturalmente dal 

versante bergamasco. Lungo il rientro, ci si è fermati per una meritata e molto apprezzata 

sosta-pranzo in quel di Olmo al Brembo, per poi ripartire in sella verso Brusaporto. 

Percorsi in totale 140 km e superati oltre 1.900 mt di dislivello. 

decisione di non fermarsi alla conquista dello Stelvio, ma di mettere la ciliegina sulla torta 

con la scalata al passo Torri di Fraele / laghi di Cancano (grazie ad Alberto per l’ottimo 

suggerimento), dove ci si è fermati, in una splendida cornice paesaggistica, per la sempre 

meritata sosta-pranzo.  

Dopo la discesa a Bormio, il gruppo ha fatto ritorno a Bergamo in auto, a chiudere una 

giornata sicuramente impegnativa, ma altrettanto appagante, gratificante e che resterà 

negli annali della storia del Pedale. 

Entrambe le tappe hanno delineato un percorso simbolico che racconta passione, fatica e 

amicizia, nel segno del ciclismo, con l’augurio che il gruppo possa sempre procedere 

compatto lungo il suo cammino.  

Auguri all'ASD Pedale di Brusaporto con l’auspicio che questo cammino sia sempre rivolto 

verso l’alto! 

 

Il giorno 26 agosto, festa di sant’Alessandro 

patrono di Bergamo, a rendere ancora più 

iconica la giornata, il gruppo si è trasferito in 

auto a Bormio per affrontare la scalata al 

passo dello Stelvio. Nonostante alcuni tentativi 

di scoraggiamento dovuti al meteo, la giornata 

si è invece rilevata perfetta con sole 

splendente e temperature fresche sì, ma ideali 

per pedalare  ed il  gruppo l’ha premiata con la  



 

Riviviamo la stagione 2025… 

La prima tappa ufficiale 

Sotto il Monte Giovanni XXIII – Bergamo Alta  

2 Febbraio 

 

Domenica 2 febbraio si è svolta la prima tappa ufficiale della nuova stagione che, come da 

tradizione, prevede sosta a Sotto il Monte Giovanni XXIII e poi la salita a Bergamo Alta 

fino a Largo Colle Aperto, affrontata dal Pascolo dei Tedeschi, per un totale di circa 80 km. 

  

La pioggia caduta fino a poche ore prima della partenza della tappa, prevista per le 8,30, 

ha lasciato in eredità le strade bagnate e ciò non ha sicuramente favorito una 

partecipazione numerosa. 

  

Tuttavia sono stati comunque 22 i ciclisti che hanno preso parte alla pedalata e, tra essi, 

era presente anche il Presidente, i quali hanno contribuito a rispettare la tradizione! 

 

 

Sotto il Monte Giovanni XXIII 



 

Week end di Primavera 

Riccione 24 – 28 Aprile 

 

Dal 24 al 28 aprile è stato organizzato il week end di Primavera durante il quale si è 

pedalato nell'entroterra romagnolo-marchigiano. La base logistica come di consueto è 

stata Riccione, all'Hotel Poker,  dove i partecipanti hanno soggiornato. 

Quanto vissuto durante le 5 giornate trascorse in Romagna e dintorni, durante le quali si è 

pedalato per circa 400 Km, è stato raccontato da Marcello Micheletti e Pagani Giovanni che 

per l'occasione hanno scritto un breve racconto. 

Arrivederci al prossimo anno! 

 

 

 

1° giorno giovedì 24 aprile – Km 67 dislivello m. 745 

Classica uscita pomeridiana nel giorno di arrivo, 9 i pedalatori alla partenza dopo pranzo, bella 

giornata e clima perfetto, si sale come consuetudine a Gabicce Monte, foto di gruppo sulla 

panoramica e poi discesa su Pesaro per proseguire poi per Gradara percorrendo un inedito 

tracciato suggerito dall’aggregato “Sfregasella” e gran pedalatore Bettoni Stefano. Giunti a 

https://www.hotelpoker.it/


 

Gradara sulle orme dei mitici amanti Paolo e Francesca, anche i nostri Giampi e Cico si sono 

rivelati quale inedita coppia amorosa testimoniata da questa foto (*) e suggellata con caffè per 

tutti. Ripartenza per un veloce rientro in hotel giusto in tempo per l’aperitivo di benvenuto. 

  

2° giorno venerdì 25 aprile – Km 77 dislivello mt. 1.350 

 Dopo la sveglia consueta alle ore 7 per una buona colazione, purtroppo il meteo risulta essere 

poco promettente al via viste le nuvole cupe ed incombenti. Inizia a piovere ed il vento è forte; 

si decide pertanto di rimandare la partenza al pomeriggio sperando in un’apertura. Le speranze 

sono ben riposte: alle 14.30 il tempo regge e si parte con prima meta San Marino a gruppo 

intero e compatto, con muscolari ed elettriche insieme al via. La prima salita è San Marino, 

nulla di preoccupante, ma ecco una prima sorpresa: Giampi mostra subito una gran gamba, 

tiene la ruota “elettrica” di Cico (poi gli chiederemo a che livello era…. ma vai a capirlo J) ed il 

duo arriva in vetta in solitaria; aspettano e si stupiscono del grande distacco inflitto… salvo poi 

accorgersi che hanno passato il punto di ritrovo (posto 100 mt prima), dove li sta attenendo 

l’intero gruppo già ristorato dalla pausa caffè! 

  

La tappa prosegue, tra vari “mangia e bevi, scenari di attacchi e scatti che sfiancano gambe e 

motori sugli strappi arcigni delle colline dell’entroterra e, passando per Verucchio, guidati 

dall’esperienza di Giovanni Ghezzi si fa ritorno in hotel, sempre tra su e giù, per una tappa che 

alla fine fa registrare quasi 80 km con 1.350 metri di dislivello.   

  

Come tappa “di ripiego”, il percorso affrontato ha testato le gambe di buona parte del gruppo… 

solo il buon Roby fa rientro in hotel con la serenità di chi non da ad intendere se sia ad inizio o 

fine tappa: sempre fresco come una rosa! La cena ed il riposo faranno recuperare le energie 

per il prosieguo della vacanza.   

  

3° giorno sabato 26 aprile – Km 115 dislivello m. 1.300 

 Il meteo anche oggi non regala troppe gioie, ma la pioggia non incombe; bando quindi alle 

ciance, partenza come da programma: colazione, e tutti al via per le ore 9. Tappa dedicata ai 

campioni della motoGP, con passaggio da Coriano e Tavullia, omaggio doveroso, per spingersi 

sino a Sant’Angelo in Lizzola con l’agognata sosta caffè. Questa prima parte di tappa riprende il 

mood del giorno prima: si battaglia sugli strappi dell’entroterra, accumulando dislivello tra le 

brevi ma ripide salite. Tappa dai 2 volti, tuttavia, perché una volta nei pressi di Fano inizia il 

rientro a Riccione, sulla strada Adriatica lungo il mare. In questa seconda parte il vento la fa da 

padrone: il gruppo, e soprattutto i battistrada a tirare, devono soffrire per avanzare spediti 

verso destinazione. Tenuto duro sul lungo rettilineo dopo Fano, e superato l’arcigno dentello 

dopo Pesaro, i Nostri possono rialzarsi e tirare il fiato per il finale di tappa in leggero falsopiano 

discendente. All’arrivo la fatica si fa sentire, i volti sono provati … tranne Roberto che anche 

oggi sembra non aver bisogno nemmeno della doccia! 

  

Il secondo gruppo “motorizzato” prende il via in autonomia, con il supporto della guida. La 

meta è stata San Marino, e non sono mancate vicissitudini anche qui …. delle tre motociclette 

https://photos.google.com/share/AF1QipOTEN8QA1PpjphDIkg5Mvp_BPep1fysV6I1crZ4OqrnLrPnW5gXGDTliiTopJ6d3Q/photo/AF1QipPY3jrZDDUdrkCNQBhIH54_XOFTbwOERmqmbUnA?key=aE41Ykl3WFFHdGd0ZmJ5LUxhNmNJbHllYlFuLWdR


 

solo due riuscivano a entrare in pista: la  rossa “Ducati” di  Claro e la “Honda” di Egidio, 

mentre rimaneva ai box per problemi elettrici e alla testa…ta  la “Ducati-satellite” di Cico. I due 

rimasti in gara al seguito della safety-car sono saliti a San Marino e rientrati in Hotel dopo circa 

70 Km. 

 

4° giorno domenica 27 aprile - Km 100 dislivello m. 1.500 

Sulla carta la giornata migliore: previsioni di sole e temperature gradevoli. Si cambia 

altimetria: abbandoniamo i mangia e bevi (tranne qualche tentativo di riproporli ad inizio giro) 

e si mettono in programma 2 salite più regolari: San Leo e l’inedita Serra San Marco, cima 

Coppi dei 5 giorni con i suoi 1.000 mt di altitudine. Il trasferimento verso San Leo è a ritmo 

turistico, la salita è già conosciuta e tutto il gruppo la affronta senza problemi; anche più agile 

la seconda, 7 km con pendenza 5-6% verso San Marco, dove, tuttavia, è ancora il meteo a 

spaventare il gruppo con qualche goccia di pioggia nei pressi dello scollinamento. Non ci si fa 

intimorire e si prosegue come da programma verso Mercatino Conca per il rientro pianeggiante 

in hotel. In questi tratti via libera ad allunghi e trenate; all’ultimo allungo Marcello ed Ivan si 

ritrovano da soli per qualche centinaia di metri davanti al gruppo, ed il buon Giovanni 

(capitano) deve spendersi per rientrare sui fuggitivi: l’inseguimento ad oltre 40km/h ha 

successo, ed il gruppo rientra compatto verso Riccione. 

  

Nella stessa mattinata un gruppo ristretto: Giampi e Mario, che devono rientrare a Bg in 

giornata, con Cico solo “muscolare e sigarette”, Egidio e Claro con le loro E-bike, risalivano a 

Gabicce Monte per poi raggiungere Rimini e rientrare in hotel. 

 

 

 



 

5° giorno lunedì 28 aprile – Km 65 dislivello m. 754 

…e rimasero soltanto in 4. L’ultimo giorno è anche quello di riposo; la scelta di quasi tutti i 

pedalatori è di rimettere la bici in auto, e dedicare la giornata al relax e alle famiglie. Solo gli 

irriducibili Felice, Claro, Luca e Giovanni (Ghezzi) affrontano la strada anche oggi, per l’ultima 

tappa che li vede impegnati a raggiungere Tavoleto, Mondaino e successivo rientro in hotel. 

Complimenti per la dedizione e la resistenza! 

  

In conclusione sono stati 5 giorni trascorsi in piacevole compagnia, giorni di sport, amicizia e 

relax. Nonostante il meteo incerto, siamo riusciti a completare tutte le uscite, portando a casa 

una buona esperienza ed un utile allenamento in compagnia. Complimenti a tutti coloro che si 

sono impegnati per organizzare e permettere questo week-end, complimenti a tutti i ciclisti che 

hanno portato a termine le tappe previste senza risparmiarsi, e un ringraziamento alle 

mogli/famiglie che ci hanno accompagnato e supportato anche quest’anno! 

  

ARRIVEDERCI ALLA PROSSIMA! 

Marcello Micheletti / Giovanni Pagani - 6 maggio 2025 

  

(*) “…Amor, ch'al cor gentil ratto s'apprende…” 

 

3^ Gran Fondo BGY Airport 

Bergamo 4 Maggio 

Domenica 4 maggio a Bergamo si è svolta la terza edizione della Gran Fondo BGY Airport 

che purtroppo è stata segnata dalla scomparsa di un partecipante caduto nel corso della 

manifestazione. 

In segno di rispetto dello sfortunato atleta sono state annullate tutte le cerimonie di 

premiazione. 

Solo per cronaca di seguito i risultati degli atleti del Pedale Brusaporto. 

 

 

 



 

La Colma di Sormano 

Calolziocorte 14 Maggio 

 

Mercoledì 14 maggio un gruppo di 18 ciclisti ha partecipato alla pedalata che aveva come 

principale obiettivo la Colma di Sormano. 

Partenza alle 8,40 da Calolziocorte resa difficoltosa dal traffico intenso e dalle condizioni 

meteo incerte, che hanno causato ad alcuni qualche dubbio in fase di vestizione. 

  

Ben guidati dall'amico Roberto, che queste strade le conosce a menadito, una volta 

superato il tratto iniziale che ha visto il gruppo impegnato a districarsi tra le auto, si è 

potuto pedalare con più tranquillità godendo del paesaggio circostante. 

Molto bello il tratto che costeggia il lago del Segrino e piacevole anche il contesto dove 

prende il via la salita che porta alla Colma di Sormano. 

  

Purtroppo il meteo non è stato amico e negli ultimi 4 km che portano alla vetta è iniziato a 

piovere, anche con una certa intensità, scoraggiando buona parte del gruppo a proseguire. 

Solamente 6 coraggiosi infatti hanno conquistato la cima, 2 dei quali affrontando il Muro di 

Sormano, mentre il resto del gruppo si è fermato nel paese di Sormano. 

 

Percorrendo strade diverse il gruppo si è ricomposto nel tratto che costeggia il lago di Como 

tra Bellagio e Limonta, per proseguire poi fino a Lecco dove era stata programmata la sosta 

tecnica "gambe sotto il tavolo"! 

  

Giornata condizionata dal meteo, ma in ogni caso tutto è andato per il meglio! 

 

 



 

Gemellaggio con Ciclosport Casale 

Brusaporto 2 Giugno 
 

Il 2 giugno si è rinnovato uno degli appuntamenti più sentiti dal Pedale Brusaporto: il 

gemellaggio con gli amici del Ciclo Sport Casale. Un legame speciale, all’insegna 

dell’amicizia e della passione per il ciclismo, che prosegue ormai da ben otto anni. Questa 

tradizione è nata grazie ai legami di parentela tra Gianpietro Gatti, nostro iscritto, e 

Alessandro Gurioni del Ciclo Sport Casale, e da allora continua a rafforzarsi di anno in 

anno. 

Per celebrare l’incontro, abbiamo accompagnato i nostri ospiti in una splendida gita 

cicloturistica, attraversando la suggestiva Valle Rossa, la magnifica cornice del Lago 

d’Endine e affrontando infine il Colle dei Pasta. Una pedalata entusiasmante che ha unito 

fatica e bellezza paesaggistica, nel pieno spirito che anima le nostre due società. 

Dopo la pedalata, ci siamo ritrovati a tavola presso il Ristorante Midi di Brusaporto per un 

pranzo conviviale, culminato con la tradizionale torta celebrativa dell’ottavo gemellaggio. 

Al termine del pranzo si è svolto il consueto scambio di doni tipici delle nostre terre: gli 

amici del Ciclo Sport ci hanno omaggiato con una pregiata bottiglia di Barbera del 

Monferrato e del riso Carnaroli, mentre il Pedale Brusaporto ha donato la polenta della 

Valle Seriana e una bottiglia di Valcalepio. Un gesto semplice ma carico di significato: 

vino, riso e polenta sono simboli di festa, allegria e tradizione, capaci di raccontare 

l’identità e lo spirito delle nostre comunità. 

Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che hanno contribuito a rendere speciale 

questa giornata e a tutti i partecipanti alla pedalata. Un pensiero affettuoso lo rivolgiamo 

anche a chi, per motivi familiari o di salute, non ha potuto essere con noi. 

Ci auguriamo di continuare su questa strada, fatta di condivisione, sport e amicizia. Alla 

prossima edizione! 

 

 

Brusaporto - Partenza 



 

27° week end alpino 

Pollein (Ao) 26 - 29 Giugno 

 

Mancava un tassello per completare il mosaico, perché nelle 26 edizioni precedenti del 

week end alpino mai si era pedalato in Valle d’Aosta. Finalmente, dopo tanti anni, si è 

potuto colmare questo vuoto, infatti dal 26 al 29 giugno, con base logistica a Pollein, 

piccolo paesino situato a pochi km da Aosta, si è svolta la 27ma edizione 

dell’appuntamento con le salite alpine.  

E’ stata l’occasione per conoscere nuovi luoghi e affrontare salite alpine inedite. 

Ma andiamo a rivivere le 4 giornate! 

 

Prologo: Saint Nicolas - Charbonnière di km 49 - dislivello m. 840 

Nel pomeriggio di giovedì 26 giugno ha preso il via la 27a edizione del week end alpino 

che ha come base logistica Pollein, località situata a pochi chilometri da Aosta. 

Come da prassi il prologo prevedeva una cinquantina di chilometri e circa 800 metri di 

dislivello, giusto un assaggio per scaldare le gambe in vista delle tre tappe ufficiali.  

Dopo il passaggio da Aosta ci si è diretti verso Saint Nicolas, località a 1.200 m s.l.m. che 

si raggiunge pedalando per circa 9 km in salita e successivamente è stata affrontata la 

spettacolare serpentina di tornanti in discesa dal versante di Avise. 

Da domani si entrerà nel vivo con la prima tappa, in programma 102 Km con le salite del 

colle del Gran San Bernardo e di Glacier Ollomont per un totale di 2.800 metri di dislivello. 

 

1^ tappa: Gran San Bernardo – Glacier Ollomont di Km 103 – dislivello m. 2.680 

Venerdì 27 giugno si è svolta la prima tappa del 27° we alpino in terra valdostana. 

Le condizioni meteo ideali per pedalare hanno consentito al gruppo, composto da 18 

pedalatori, di vivere una splendida giornata di ciclismo che ha avuto il suo culmine durante 

lo scenario affascinante della lunga salita che porta al colle del Gran San Bernardo (2.473 

m s.l.m.). Trentaquattro km di ascesa, dei quali una decina molto spettacolari grazie alle 

viste panoramiche delle cime alpine innevate. 

Dopo le foto di rito in vetta al colle, il gruppo ha effettuato una “sosta tecnica” a Saint-

Rhemy-en-Bosses per poi proseguire fino a Valpelline, dove alcuni hanno deciso di 

affrontare la salita di Glacier Ollomont mentre altri hanno optato per il rientro in albergo, 

previo passaggio nella piazza di Aosta per una meritata birretta! 

 



 

 

Pollein – partenza prima tappa 

 

2^ tappa: Piccolo San Bernardo – Colle San Carlo di km 120 - dislivello m. 2.270 

Dopo la splendida tappa del giorno precedente, anche per oggi le aspettative erano di 

vivere un'altra giornata fantastica e così è stato! 

La giornata, incredibilmente calda, è iniziata con il tratto di circa 32 km da Pollein fino ai 

1.004 metri di Pré-Saint-Didier, località dalla quale ha inizio la salita del Colle del Piccolo 

San Bernardo (24 km e 2.188 m s.l.m.). 

Bellissimo il contesto nel quale si è pedalato, subito otto tornanti nel bosco e poi un tratto 

di qualche km per arrivare a La Thuile, dopodiché la strada prosegue alternando zone 

boschive ad altre dove si possono ammirare le vette alpine circostanti. 

Durante gli ultimi 5 km che portano alla cima si è pedalato potendo godere di panorami 

mozzafiato, i quali hanno ampiamente ripagato la fatica fatta per giungere al colle. 

Le ottime condizioni meteo hanno consentito di rimanere in quota per una sosta “tecnico-

gastronomica” a base di pasta con selvaggina, accompagnata da un buon boccale di birra, 

sosta che è risultata molto gradita da tutto il gruppo! 

Per non farci mancare nulla, dopo essere ripartiti e giunti a La Thuile, è stata affrontata la 

salita che porta al Colle San Carlo (1.971 m s.l.m.), un'erta di 7 km, ma che concentra in 

poco più di 4 km oltre 400 metri di dislivello, peraltro tutti esposti al sole. E' stata una 

faticaccia! 

Il rientro in hotel da Morgex, sotto un sole cocente, è stato piuttosto veloce grazie alla 

strada prevalentemente in discesa, seppur con qualche rischio di troppo a causa di 

automobilisti e autisti di pullman troppo spericolati, ma per fortuna tutto è andato per il 

meglio! 

 

 



 

 

Colle del Piccolo San Bernardo 

 

3^ tappa: Gressan - Pila di Km 41 - dislivello m. 1.260 

Giornata ancora caldissima quella di domenica 29 giugno e salita da affrontare che, stando 

ai grafici, risulta piuttosto impegnativa.  

Lungo l'ascesa di oltre 17 km che porta a Pila dal versante di Gressan, per la maggior 

parte esposta al sole, le fatiche delle giornate precedenti si sono fatte sentire, ma nessuno 

dei pedalatori ha mollato e tutti hanno conquistato la vetta! 

Era l'ultima tappa della 27a edizione del week end alpino che nei numeri si può riassumere 

come segue: 

- 310 km percorsi 

- 7.100 metri di dislivello 

- 24 partecipanti di cui 18 pedalatori 

  

Al termine delle fatiche il gruppo ha pranzato presso l'Agriturismo La Reina a Pollein, dopo 

i dovuti ringraziamenti a coloro che hanno organizzato l'evento (Presidente e Segretario), 

il Presidente ha ringraziato i partecipanti alle pedalate, Adriano e Roberta per il supporto 

prestato durante le tappe ed ha evidenziato come il week end alpino rappresenti un 

momento di aggregazione utile a rinsaldare l'amicizia del gruppo, dando appuntamento a 

tutti alla prossima edizione! 

 

 



 

Le edizioni del week end alpino ed i passi scalati 

27° - 2025 Pollein (Ao): Saint Nicolas, Colle del Gran San Bernardo, Glacier Ollomont, Colle 

del Piccolo San Bernardo, Colle San Carlo, Pila 

26° - 2024 Povo (Tn): Baselga di Pinè, Passo Manghen, Monte Bondone, Passo della Fricca, 

Sella di Vigolo Vattaro, Passo Sommo 

25° - 2023 Pozza di Fassa (Tn): Costalunga, Pordoi, Campolongo, Gardena, Sella, Malga 

Ciampè, S. Pellegrino, Valles, Rolle, Fedaia 

24° - 2022 La Léchére (Francia): Col du Meraillet, Cormet de Roseland, Col du Tra, 

Courchevel 2000, Col de la Loze, Col de la Madeleine 

23° - 2019 Dobbiaco (Bz): Tre Cime Lavaredo, Passo Zovo, Monte Croce Comelico, Furcia 

22° - 2018 Bardonecchia (To): Colle delle Finestre, Colle del Sestriere, Colle del Moncenisio, 

Colle del Monginevro, Col de L'Echelle 

21° - 2017 Feltre (Bl): Cima Campo, Passo del Brocon, Gobbera, Passo Croce d’Aune, Monte 

Grappa, Passo San Boldo 

20 - 2016 Pozza di Fassa (Tn): S. Pellegrino, Pordoi, Campolongo, Gardena, Sella, Rifugio 

San Nicolò, Alpe di Pampeago (Lavazè), Costalunga, Gardeccia, Fedaia 

19° - 2015 Ravascletto (Ud): Pramollo, Monte Croce Carnico, Sella Corso, Passo Mauria, 

Sella Ciampigotto, Monte Zoncolan, Sella Valcalda 

18° - 2014 Bormio (So): Bernina, Forcola Livigno, Eira, Foscagno, Mortirolo, Gavia, Stelvio 

17° - 2013 Merano (Bz): Passo Rombo, Meltina 

16° - 2012: Corvara (Bz): Campolongo, Serrai, Fedaia, Sella, Gardena, Valparola, Furcia 

15° - 2011 Briançon (Francia): Lautaret (entrambi versanti), Alpe d'Huez, Izoard 

14° - 2010 Borgo San Dalmazzo (Cn): Madonna del Colletto, Colle Fauniera, Montemale, 

Colle della Lombarda, S.Anna di Vinadio, Terme di Valdieri 

13° - 2009 Pozza di Fassa (Tn): Passo San Pellegrino - Forcella Aurine - Cereda – Passo 

Rolle – Passo Pordoi – Passo Campolongo – Passo Gardena – Passo Sella – Passo Fedaia 

12° - 2008 Glorenza (Bz): Passo dello Stelvio, Passo del Fuorn, Passo Resia, Vallelunga 

11° - 2007 Dobbiaco (Bz): Tre Cime di Lavaredo, Passo dello Zovo, Monte Croce di 

Comelico, Passo Stalle 

10° - 2006 Saint Jean de Maurienne (Francia): Telegraphe, Galibier, Glandon, Croix de 

Fer, Mollard, Madeleine 

9° - 2005 Falcade (Bl): Passo Duran, Passo Staulanza, Passo Giau, Passo Valles, Passo Rolle 

8° - 2004 Merano (Bz): Passo della Mendola, Passo Palade, Passo Rombo, Passo Giovo 

7° - 2003 Predazzo (Tn): Passo Lavazé, Passo Manghen, Passo San Pellegrino 

6° - 2002 Bressanone (Bz): Passo Pennes, Passo delle Erbe, Passo Eores 

5° - 2001 Caraglio (Cn): Agnello, Fauniera, S.Anna di Vinadio, Madonna del Colletto. 

4° - 2000 Briançon (Francia): Vars, Izoard, Lautaret, Galibier, Granon 

3° - 1999 Pozza di Fassa (Tn): Sella, Gardena, Campolongo, Pordoi (entrambi i versanti), 

Fedaia, Santa Lucia, Giau, Falzarego, Costalunga. 

2° - 1998 Pozza di Fassa (Tn): San Pellegrino (2 volte), Fedaia, Valles, Rolle, Costalunga. 

1° - 1997 Pozza di Fassa (Tn): Pordoi, Campolongo, Gardena, Sella. 



 

15° Trofeo Scalatore  - Antonio e Umberto Trapletti 

Nembro – Lonno Km 5,250 – 28 Settembre 
 

Domenica 28 settembre si è disputata la 15a edizione del Trofeo Scalatore "Antonio e 

Umberto Trapletti", manifestazione riservata ai soci dell'ASD Pedale Brusaporto. 

La prova ha preso il via da Nembro mentre il traguardo era fissato a Lonno per un totale di 

5,250 chilometri. A tagliare per il primo il traguardo è stato Marcello Micheletti che ha 

preceduto il Presidente Bertino Giovanni di 35 secondi,  mentre a completare il podio al 

terzo posto si è classificato Pedrini Roberto. 

Grazie ai 23 pedalatori che hanno partecipato, ai soci che hanno prestato assistenza per la 

buona riuscita della manifestazione ed allo sponsor "La Pace"! 

 

Ordine di Arrivo 

1°  MICHELETTI MARCELLO 20’ 38’’ 

 2°  BERTINO GIOVANNI 21’ 13’’ 

 3°  PEDRINI ROBERTO 22’ 09’’ 

 4°  MICHELETTI PAOLO 22’ 21’’ 

 5°  MICHELETTI IVAN 22’ 44’’ 

 6°  GATTI GIAMPIETRO 23’ 49’’ 

 7°  VAVASSORI PAOLO 23’ 50’’ 

 8°  MAESTRONI ALBERTO 24’ 36’’ 

 9°  AMAGLIO PAOLO 25’ 05’’ 

10° REBUZZI MORGAN 25’ 14’’ 

11° TESTA STEFANO 25’ 50’’ 

12° RECANATI FABIO 25’ 51’’ 

13° PEZZOTTA CORRADO 26’ 07’’ 

14° ROTA WALTER 26’ 39’’ 

15° GHILARDI MARCO 27’ 08’’ 

16° SARTORI ALESSANDRO 28’ 03’’ 

17° REYNAUDO NANDO 28’ 42’’ 

18° FERRARI PATRIZIA 30’ 09’’ 

19° RACCAGNI CESARE 30’ 53’’ 

20° SIGNORI ALESSANDRO 32’ 54’’ 

21° COVOLO MIRKO 37’ 22’’ 

22° SIGNORI GIOVANNI 42’ 20’’ 

23° CAPELLI ROBERTA 44’ 16’’ 

 

Organizzazione 

Direttori di corsa: Nespoli Clarino, Colarco Domenico, Gianpietro Calvi “Cico” 

Fotografo e cronometristi: Foresti Sandro, Doneda Felice 

 



 

 

 

 
 

Albo d’oro Trofeo Scalatore  
 

2025 Micheletti Marcello - Lonno 

 

2024 Maffioletti Fabio – Parzanica 

 

2023 Micheletti Marcello - Gerosa 

 

2022 Penati Andrea – Colle Gallo 

 

2021 Sana Mario – Dossena 

 

2020 Penati Andrea – Forcellino di Bianzano 

 

2019 Pintaldi Francesco – Miragolo San Salvatore 

 

2018 Pintaldi Francesco – Bossico 

 

2017 Maffioletti Fabio – Fonteno 

 

2016 Maffioletti Fabio – Parzanica (via Vigolo) 

 

2015 Rossi Simone – Fuipiano 

 

2014 Maffioletti Fabio – Spiazzi di Gromo 

 

2013 Caslini Paolo – Bedulita 

 

2012 Caslini Paolo – Colli di San Fermo 

 

2011 Sartori Alessandro – Passo di Zambla 
 

 

 

 



 

A Selvino “per il Presidente” - 5 Ottobre 
 

Domenica 5 ottobre si è svolta la tappa dedicata al ricordo del caro Giovanni "Il 

Presidente".  

Sono trascorsi 5 anni dalla sua scomparsa, ma il suo ricordo è ancora vivo e l'affetto è 

testimoniato dai tanti partecipanti che si sono presentati al momento di commemorazione 

tenutosi prima della partenza della pedalata. 

Meta della tappa, come di consueto, Selvino, la salita preferita del "Presidente", affrontata 

con una temperatura quasi fredda, più da novembre avanzato che da inizio ottobre, 

tuttavia con un bel sole ad illuminare i tornanti che portano alla vetta, dove, una volta 

giunto, il gruppo ha sostato presso il Bar Marcellino per una breve pausa caffè! 

 

 

Selvino - Bar Marcellino 



 

Correva l’anno 2005…ricordi di vent’anni fa! 

 

9^ edizione week end alpino  

30 giugno - 3 luglio 2005 – Falcade (BL) 

 

1^ Tappa: Passo San Pellegrino 

2^Tappa: Passo Duran, Passo Staulanza, Passo Giau 

3^Tappa: Passo Valles (entrambi i versanti), Passo Rolle 

 

Partecipanti 17: Campana Giambattista, Caslini Paolo, Doneda Felice, Gatti Gianpietro, 

Marchesi Paola, Micheletti Paolo, Micheletti Simonetta, Pagani Giovanni, Pellizzoli Marco, 

Pezzotta Corrado, Piccinini Marta, Plebani Paolo, Rocchi Marco, Rebuzzi Morgan, Testa 

Stefano, Sartori Alessandro, Signorelli Giambattista, Zambetti Ezio 

 

 

Seconda tappa – Passo Duran 

 



 

17° Trofeo Autoguerini 

Cronocoppie – Campionato Sociale 

Brusaporto 25 Settembre 2005 

 

  ORDINE DI ARRIVO TEMPO Km/h 

1 Sana Mario - Signorelli Giambattista 32' 34'' 7 40,540 

2 Sartori Alessandro - Pellizzoli Marco 32' 59'' 6 40,020 

3 Caslini Paolo - Airoldi Massimo 33' 42'' 7 39,169 

4  Doneda Felice - Pagani Giovanni 34' 24'' 74  38,372  

5 Rota Walter - Zambetti Ezio 34' 52'' 0 37,858 

6 Rossi Giovanni - Bonomi Umberto 35' 12'' 6 37,500 

7 Pezzotta Corrado - Reynaudo Bernardo 35' 18'' 0 38,393 

8 Rossi Simone - Rebuzzi Morgan 35' 54'' 2 36,769 

9 Colnago Giovanni - Gatti Gianpietro 35' 55'' 4 36,751 

10 Rocchi Marco - Smaniotto Paolo 36' 43'' 5 35,951 

11 Micheletti Paolo - Micheletti Simonetta 37' 36'' 7 35,106 

12  Colarco Domenico - Paradiso Marco 39' 26'' 0  33,474  

 

 
 



 

 

Programma 2026 
 

 

GENNAIO  ORE 9,00 

  USCITE LIBERE E PIANEGGIANTI DI KM 80/90 CIRCA 

 

FEBBRAIO  ORE 8,30 

01 Domenica    Brusaporto - Sotto il Monte - Villa d’Adda - Bg Alta - Brusaporto Km 82 

08 Domenica Brusaporto - Giro Franciacorta (Provaglio/Adro) - Brusaporto Km 82 

15 Domenica Brusaporto – Palosco - Orzinuovi – Soncino Km 82 

22 Domenica Brusaporto – Olginate – Colle Brianza - Merate Km 85 

 

MARZO ORE 8,30 

01 Domenica Brusaporto – Brescia (Castello) – Brusaporto Km 100  

08 Domenica Brusaporto -  Iseo – Polaveno – Ome - Brusaporto Km 90 

15 Domenica Brusaporto - Riva di Solto - Fonteno - Casazza - Brusaporto Km 80 

22 Domenica Brusaporto -  Calolziocorte – Erve - Carenno – Brusaporto Km 90 

29 Domenica Brusaporto - Sovere - Cerete - Rovetta - Clusone - Brusaporto Km 85 

 

APRILE  ORE 8,00 

05 Domenica Brusaporto – Nembro - Selvino - Colle Pasta - Brusaporto Km 55   

06 Lunedì  Brusaporto -  Iseo – Zone - Brusaporto Km 96 

12 Domenica Brusaporto – Capizzone - Bedulita- Roncola - Bg Alta - Brusaporto Km 85 

19 Domenica Brusaporto – San Giovanni Bianco - Val Taleggio - Brusaporto Km 100 

25 Venerdì  Brusaporto – Colli San Fermo - Colle Gallo - Colle Pasta - Brusaporto Km 82 

26 Domenica Brusaporto – Casnigo – San Rocco – Valle Rossa - Monasterolo Km 80 

 

MAGGIO ORE 8,00 

01 Venerdì  Brusaporto – Miragolo – Sambusita - Selvino - Brusaporto Km 80 

03 Domenica Brusaporto – Novazza - Valcanale – Brusaporto Km 105 

10 Domenica Brusaporto – Vigolo – Parzanica – Solto Collina – Brusaporto Km 90  

17 Domenica Brusaporto – S.Giovanni B.-Dossena-Trafficanti-Selvino-Brusaporto Km 92 

24 Domenica Brusaporto – Torre de Busi - Valcava - Brusaporto Km 85 

31 Domenica Brusaporto – Spiazzi di Gromo - Brusaporto Km 100 

 

GIUGNO  ORE 7,30 

02 Martedi      Brusaporto – Monte Pora - Brusaporto Km 110 

07 Domenica Brusaporto - Roncobello - (Baite Mezzeno facoltativo) Km 130 (ore 7.00) 

14 Domenica Brusaporto - Lizzola - Brusaporto Km 120 

21 Domenica Brusaporto - Croce di Salven - Passo Presolana - Km. 140 (ore 07,00) 

28 Domenica Brusaporto – Roncola - Bedulita – Brusaporto Km 75 

 

 

 



 

 

LUGLIO  ORE 7,30 

05 Domenica Brusaporto – Lecco – Culmine S. Pietro - Gerosa - Brusaporto Km 120 

12 Domenica Brusaporto – Pisogne – Passabocche - Brusaporto Km 115 

19 Domenica Brusaporto - Ornica - Brusaporto Km 116 

26 Domenica Brusaporto – Cusio – Monte Avaro - Brusaporto Km 130 (ore 7,00) 

  

AGOSTO  ORE 7,30 

         Uscite libere (eventuale recupero delle uscite precedenti non effettuate) 

 

SETTEMBRE ORE 8,00 

06 Domenica       Brusaporto – Clusone – Bossico - Sovere - Brusaporto Km 94 

13 Domenica Brusaporto - Fuipiano - Brusaporto Km 85 

20 Domenica 16° Trofeo dello scalatore Trapletti 

27 Domenica Brusaporto – Milano Piazza Duomo – Brusaporto Km 120 (ore 7,30) 

 

OTTOBRE  ORE 8,30 

04 Domenica  Tutti a Selvino per il Presidente 

11 Domenica Brusaporto - Sovere - Cerete - Rovetta - Clusone - Brusaporto Km 85 

18 Domenica  Brusaporto-Imbersago/Madonna del Bosco -Calusco-Brusaporto Km 85 

25 Domenica Brusaporto – Lovere - Ceratello - Brusaporto Km 90 

 

NOVEMBRE  ORE 8,30 

01 Domenica       Brusaporto - Crema - Brusaporto Km 105 

08 Domenica       Brusaporto – Tavernola – Castro – Brusaporto Km 90 

15 Domenica       Brusaporto – Iseo - Marone - Brusaporto Km 85 

22 Domenica       Giro Franciacorta-Palazzolo-Passirano-Adro-Capriolo-Colle Pasta Km 85 

29 Domenica       Brusaporto – Caravaggio – Brusaporto km 80 

 

DICEMBRE  ORE 9,00 

                          USCITE LIBERE E PIANEGGIANTI DI KM 80/90 CIRCA 

 

 

 

Altri appuntamenti/date da ricordare 

 

24 - 27 Aprile: Week end di Primavera  

10 maggio Bergamo: Gran Fondo "BG Airport” (ex Gimondi) 

Casale Monferrato: Gemellaggio con CSC Casale (data da definire) 

21 giugno Feltre: Gran Fondo "Sportful" 

25 – 28 giugno: 28° Week-end alpino: Luogo e percorsi da definire 

20 settembre: “16° Trofeo Scalatore” (tappa da definire) 

5 ottobre: Tutti  a Selvino per il “Presidente” 

 

 



 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Per conoscere meglio l’ASD Pedale Brusaporto, storia, foto, racconti, 
programmi, risultati e altro visita il sito internet  

 

www.pedalebrusaporto.com 
 

 

 

 

 

 
 


